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Prima gli spara
e poi lo soccorre
Arrestato Greco
Vittima del tentato omicidio è Raffaele Greco, detto
Varecchina. Oggi l’udienza di convalida del fermo RICERCATO DALLA MOBILE, ELIO GRECO (SOTTO) SI È CONSEGNATO SPONTANEAMENTE

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Gli agenti della Squadra
mobile e del Commissariato di
Vittoria lo cercavano per arrestar-
lo; lui, Elio Greco, personaggio di
primo piano nello scacchiere cri-
minale vittoriese, li ha anticipati e
si è costituito. Il reato che gli vie-
ne contestato dalla Procura della
Repubblica è tentato omicidio nei
confronti di Raffaele Giudice, al-
tro soggetto noto per associazione
mafiosa che risale ai tempi dell’o-
perazione “Squalo” del novembre
1994. Sul movente e sulle modali-
tà della sparatoria, top secret.

Dalle fonti ufficiali, Procura e
Polizia di Stato, non trapela nulla:
massima cautela nell’attesa che il
gip si esprima al termine dell’u-
dienza di convalida che non è sta-
ta ancora fissata e che avverrà alla
presenza degli avvocati Antonino
Fiumefreddo del foro di Catania e
dell’avvocato Nunzio Citrella, di-
fensori di Elio Greco. Però la noti-
zia, grazie alla potenza dei social,
ha fatto il giro della città e del
mondo nel giorno di Pasqua. Ed
ha riacceso i riflettori sulla piaga
sociale di una città martoriata da
continui episodi criminali anche
in questa fase di gestione com-
missariale straordinaria. C’è atte-
sa per sapere la dinamica della
sparatoria e il movente, fatti che
possono essere forniti solo dalla
Polizia. Dalle poche indiscrezioni
che circolano, venerdì pomeriggio
o sera, Raffaele Giudice si è recato
al Pronto soccorso per farsi medi-
care una ferita da arma da sparo.
Infatti è intervenuta la Polizia. La
versione del ferito sarebbe stata
contraddittoria al punto da fare
scattare indagini nei confronti di
Emanuele Greco, conosciuto co-
me Elio, che avrebbe soccorso il
ferito dopo avergli sparato. La pi-
stola sarebbe già stata sequestrata
della Polizia. Nella stessa serata
Greco è stato posto in stato di fer-
mo e messo a disposizione del
giudice per le indagini preliminari
che dovrà interrogarlo per la con-
valida del fermo.

Elio Greco, conosciuto da molti
decenni negli ambienti giudiziari,
è assurto agli onori della cronaca
lo scorso mese di gennaio quando
i finanzieri del Comando provin-
ciale di Catania, supportati da
quelli di Ragusa, gli hanno seque-
strato un impero finanziario pari
a 35 milioni di euro, consistente
in fabbricati e terreni. Greco è ri-
tenuto legato al clan della “S t i d-
da” ed è molto attivo nel settore

degli imballaggi dei prodotti orto-
frutticoli che da Vittoria partono
per i mercati del nord. Raffaele
Giudice, invece, ha costruito la
sua attività economica nel settore
dei trasporti dei prodotti ortofrut-
ticoli.

Il primo intervento di condanna
riguardo all’accaduto è quello di
Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil. “Si torna a sparare a
Vittoria. Inquietante episodio di
violenza mafiosa tra due soggetti
entrambi operanti nell'indotto
della filiera agro-alimentare vit-
toriese. Inquietante perché testi-
monia ancora una volta il livello
d’infiltrazione criminale nell'eco-
nomia principale di questo terri-
torio. La cappa asfissiante delle

mafie rappresenta uno dei princi-
pali fattori dell'impoverimento
generale della società, soprattutto
per i segmenti più deboli della fi-
liera. I piccoli produttori e i brac-
cianti, gli operai e le operaie dei
centri di condizionamento che o-
gni giorno si spezzano la schiena
per la difficile sopravvivenza. Al-
tri soggetti invece si arricchisco-
no, guadagnano, investono e di-
ventano soggetti importanti della
filiera acquisendo posizioni di
vantaggio e monopolio. Qui chi la-

vora con il sudore a stento so-
pravvive e non è in grado di ga-
rantire gli studi ai propri figli che
spesso decidono di emigrare. La
situazione dell’economia agricola
richiede essere affrontata con de-
terminazione da parte del Gover-
no nazionale. La società civile, il
mondo delle professioni devono
reagire in modo concreto. Bisogna
liberarsi dalle mafie e di chi con
esse fa affari, alimentando e pro-
muovendo i circuiti di economia
legale dove c'è il rispetto delle
leggi, in tutte le articolazioni,
comprese il rispetto dei diritti dei
lavoratori. C'è bisogno di una ri-
nascita o si muore per sempre.
Resistere e reagire senza sé e sen-
za ”.

Il movente. Restano al momento oscure le
cause del litigio culminato nella sparatoria

Cinque uomini e una donna ospitati
in una casa di riposo non autorizzata

RAGUSA

INCIDENTE. Un’auto-
mobile capovolta e
una dinamica tuttora
poco chiara. E’ quan-
to apparso alle forze
dell’ordine accorse in
via Conte di Cabrera
a Ragusa Ibla che nel
tratto di strada che
da Largo Camerina
porta a piazza Duo-
mo, nel cuore del-
l’antico quartiere ba-
rocco, hanno trovato
una Fiat Panda capo-
volta. La spiegazione
immediata e più ov-
via è che l’automobi-
lista, un giovane ri-
masto lievemente fe-
rito, abbia perso il
controllo del mezzo
che preso il marcia-
piede è finita per ca-
povolgersi fortunata-
mente senza danni ri-
levanti né per chi sta-
va alla guida né per
eventuali passanti o
altre automobili. Solo
momenti di panico e
ddanni all’auto.

MODICA. Operazione congiunta di
polizia locale di Modica e carabi-
nieri del Nas di Ragusa mirata al
controllo delle case di riposo al
fine di verificare l'esistenza delle
condizioni stabilite dalla legge.
Stavolta è stata controllata una
casa di riposo di via Modica Sor-
da.

A seguito degli accertamenti
condotti dalla sezione di polizia
giudiziaria della “Locale” e dai
militari dell'Arma per la tutela
della salute, è risultata la presen-
za di cinque uomini e una donna,
tutti anziani. E' emerso che l'atti-
vità veniva esercitata in un ap-
partamento ed i responsabili, ma-
dre e figlio (quest'ultimo risulta il
titolare), non erano in grado di
esibire alcuna autorizzazione sa-
nitaria o amministrativa (per
questo motivo gli interessati sono
stati sanzionati). L'unico docu-
mento esibito è stato il contratto
di locazione ad uso abitativo, re-
golarmente registrato all'Agenzia
delle Entrate.

La struttura ispezionata, dun-
que, è risultata abusivamente at-
tivata e condotta in dispregio alle
vigenti disposizioni legislative sia
tecniche che socio-sanitari ed as-
sistenziali. Essa non presenta al-
cun requisito tecnico di destina-
zione d'uso, non risulta in alcun

modo conforme alla legge regio-
nale 22/86 e non rispetta i requi-
siti strutturali organizzativi e fun-
zionali previsti dalla legge. Il per-
sonale non è risultato in alcun
modo adeguato ed in possesso di
nessun titolo.

La struttura non è risultata i-
scritta ad alcun albo Comunale o
Regionale. Nel corso dei controlli,
sul posto è giunto un medico di
base, il quale ha riferito che quat-
tro dei sei ospiti, suoi pazienti,
sono tutti non autosufficienti e gli
stessi sono seguiti anche da un
programma di Assistenza Domi-
ciliare Protetta. Alla luce di que-
ste risultanze, è stato informato il

sindaco, il quale ha emesso appo-
sita ordinanza di chiusura della
casa di riposo. Il provvedimento
dovrà essere eseguito entro tre
giorni dalla notifica ed è previsto
il trasferimento, a cura del pro-
prietario, degli ospiti in strutture
atte a riceverli fino a quando non
saranno ottenute le autorizzazio-
ni previste. Da ulteriori accerta-
menti è risultato che, in prece-
denza, la casa di riposo operava
nel centro storico, in particolare
era gestita dalla donna, ed era
stata chiusa per gli stessi motivi
in altra operazione di polizia lo-
cale e carabinieri.

Un precedente che risale al
2015 quando la donna era riuscita
a trovarsi un lavoro che le con-
sentiva di fare “casa e putia”: è
bastato suddividere la casa in due
parti, una da abitare e l’altra da
adibire a struttura ricettiva per
anziani. Peccato che questo non
lo si possa fare senza autorizza-
zioni. Ma non è l’unica irregolari-
tà riscontrata allora dai Nas di Ra-
gusa e dai militari dell’Arma della
Stazione di Modica, che effettua-
rono controlli e ispezioni igieni-
co-sanitarie e strutturali in alcu-
ne attività presenti sul territorio
della Contea, tra cui proprio que-
sta casa di riposo ubicata al quar-
tiere Sorda.

OPERAZIONE CONGIUNTA DI VIGILI E DEI NAS

Attrezzature da pesca e reti sulla battigia della Lanterna
SCOGLITTI. Sequestro della Guardia costiera al termine di tre giorni di controlli del materiale fuori norma

SCOGLITTI. Nei giorni di giovedì e venerdì 18
e 19 aprile, l’equipaggio imbarcato sul bat-
tello pneumatico GC 334 dell’Ufficio Locale
Marittimo di Scoglitti, nel corso di un mi-
rato pattugliamento di polizia marittima
svolto in porto e lungo il litorale, ha sco-
perto e sequestrato 600 mt. di attrezzature
da pesca, circa 300 mt. posizionate abusi-
vamente in porto ed altri 300 mt. presenti
nello specchio acqueo antistante via Rivie-
ra Lanterna, a circa 5 mt. dalla battigia.

I controlli effettuati, che si sono protratti
ogni giorno per circa 3 ore consecutive,
hanno consentito di recuperare e seque-
strare tutte le reti abusivamente calate in
mare, prive di idonei segnali identificativi
e pericolose per la sicurezza della naviga-
zione delle unità navali in entrata ed uscita

dal porto di Scoglitti ed in transito nella
zona di mare antistante via Riviera Lanter-
na.

Sono tuttora in corso ulteriori accerta-
menti per risalire ai trasgressori e proprie-

tari degli attrezzi in questione che, ove
rintracciati, verranno ulteriormente san-
zionati con un verbale amministrativo da
1.000 o 4.000 Euro ciascuno, a seconda che
si tratti di pescatori sportivi o professioni-
sti.

L’attività descritta, s’inserisce nell’a m b i-
to di una mirata e specifica campagna di
prevenzione, controllo e, ove occorra, re-
pressione, condotta sull’intera “filiera itti-
ca”, dai militari dell’Ufficio Locale Maritti-
mo di Scoglitti e della Capitaneria di Porto
di Pozzallo, svolta, a terra, con pattuglie
automunite ed a mare, dagli equipaggi im-
barcati sulle motovedette e battelli pneu-
matici, che verrà ulteriormente intensifi-
cata nei prossimi giorni e durante tutta
l’imminente stagione estiva, per scongiu-

rare la pesca abusiva, la cattura di specie
sottomisura, l’uso di attrezzi da pesca non
conformi alle normative nazionali e comu-
nitarie vigenti nonché l’attività di pesca
effettuata in zone e in tempi vietati.

Nell’occasione, l’intervento condotto ha
consentito di tutelare l’attività svolta da
tutti quei pescatori professionisti e sportivi
rispettosi delle normative di settore non-
ché, contestualmente, la sicurezza della
navigazione e la salvaguardia della vita u-
mana in mare. Obiettivo che la Guardia
costiera persegue con controlli costanti
lungo la costa iblea soggetta a pesca di
frodo e a violazioni della norme che rego-
lamentano le zone e i tempi imposti dalla
legge a tutela dela mare e dei suoi fruito-
ri.

PARTE DELLE RETI ILLEGALI SEQUESTRATE

in breve
ISPICA
Consiglio, stasera la seduta

g.f.) Questa sera, alle ore 19,
torna a riunirsi il civico
consesso ispicese, in seduta
pubblica e ordinaria, nell’aula
consiliare di Palazzo Bruno di
Belmonte, sede municipale.
Ci9nque gli argomenti inseriti
nell’ordine del giorno, i
consiglieri prima di ogni cosa
dovranno procedere
all’approvazione del Bilancio
consolidato 2017 per poi
affrontare il dibattito legato
all’interpellanza presentata dal
consigliere indipendente
Giuseppe Quarrella avente per
oggetto: ‘‘Istituzione divieto di
transito ai soli mezzi pesanti
nel Centro urbano a tutela
della sicurezza e della salute
dei cittadini’’. Quarrella
interviene sull’attraversamento
del centro storico della città
sollevando il problema della
tutela dei beni architettonici e
dei pedoni nonché del traffico
automobilistico che finisce
congestionato a causa della
presenza dei camion talvolta
con rimorchio.

VITTORIA
Oggi il concerto nella Basilica

Su iniziativa della
Commissione straordinaria del
Comune e dell'Arciprete della
Basilica di San Giovanni
Battista, si terrà oggi alle ore
19:30, nella Basilica, il
concerto dell'orchestra d'archi
Ibla Ensemble “Omaggio a
Vittoria Colonna”, diretto dal
Maestro Maurizio Simeoli.
L'ensemble è nata lo scorso
Gennaio, su iniziativa del
maestro Simeoli, flautista e
ottavinista del Teatro alla Scala
di Milano, con l'intento di dare
ulteriore prestiogio musicale
alla terra iblea e di offrire ai
giovani musicisti occasioni di
crescita professionale. Il
programma del concerto
spazia da Vivaldi a Jenkins,
passando per Bach, Haendel e
Gluck.

taccuino
IL METEO
Il sole sorge alle 6,16 e tramonta
alle 19,41; la luna leva alle 23,50 e
cala alle 09,15 del giorno successi-
vo (gibbosa calante). Previsioni:
cielo sereno, le temperature sa-
ranno comprese tra gli 11 e i 25
gradi. I venti saranno deboli pro-
venienti da Sud-Sud-Ovest con in-
tensità compresa tra i 9 e i 17
km/h.
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX settembre 35, tele-
fono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997. Prote-
zione Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Chiaramonte Gulfi: Azzara e Gar-
retto, corso Umberto I 82/b, tele-
fono 0932.928230. Protezione ci-
vile: 333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
Comiso: Amato & Amato, via Gen.
Girlando 5/a, telefono
0932.962152. Fondazione Bufali-
no: 0932-962617.
Monterosso-Giarratana: Lauretta
(Giarratana), via Costa 23, telefo-
no 0932.976003
Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi 13,
telefono 0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urba-
ni: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Comunale, via Largo dei Vespri
siciliani 2, telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111. Protezio-
ne civile: 0932-794704. Vigili ur-
bani: 0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Papaleo, via Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione civile:
0932-938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono 0932.912846.
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Prima gli spara
e poi lo soccorre
Arrestato Greco
Vittima del tentato omicidio è Raffaele Greco, detto
Varecchina. Oggi l’udienza di convalida del fermo RICERCATO DALLA MOBILE, ELIO GRECO (SOTTO) SI È CONSEGNATO SPONTANEAMENTE

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Gli agenti della Squadra
mobile e del Commissariato di
Vittoria lo cercavano per arrestar-
lo; lui, Elio Greco, personaggio di
primo piano nello scacchiere cri-
minale vittoriese, li ha anticipati e
si è costituito. Il reato che gli vie-
ne contestato dalla Procura della
Repubblica è tentato omicidio nei
confronti di Raffaele Giudice, al-
tro soggetto noto per associazione
mafiosa che risale ai tempi dell’o-
perazione “Squalo” del novembre
1994. Sul movente e sulle modali-
tà della sparatoria, top secret.

Dalle fonti ufficiali, Procura e
Polizia di Stato, non trapela nulla:
massima cautela nell’attesa che il
gip si esprima al termine dell’u-
dienza di convalida che non è sta-
ta ancora fissata e che avverrà alla
presenza degli avvocati Antonino
Fiumefreddo del foro di Catania e
dell’avvocato Nunzio Citrella, di-
fensori di Elio Greco. Però la noti-
zia, grazie alla potenza dei social,
ha fatto il giro della città e del
mondo nel giorno di Pasqua. Ed
ha riacceso i riflettori sulla piaga
sociale di una città martoriata da
continui episodi criminali anche
in questa fase di gestione com-
missariale straordinaria. C’è atte-
sa per sapere la dinamica della
sparatoria e il movente, fatti che
possono essere forniti solo dalla
Polizia. Dalle poche indiscrezioni
che circolano, venerdì pomeriggio
o sera, Raffaele Giudice si è recato
al Pronto soccorso per farsi medi-
care una ferita da arma da sparo.
Infatti è intervenuta la Polizia. La
versione del ferito sarebbe stata
contraddittoria al punto da fare
scattare indagini nei confronti di
Emanuele Greco, conosciuto co-
me Elio, che avrebbe soccorso il
ferito dopo avergli sparato. La pi-
stola sarebbe già stata sequestrata
della Polizia. Nella stessa serata
Greco è stato posto in stato di fer-
mo e messo a disposizione del
giudice per le indagini preliminari
che dovrà interrogarlo per la con-
valida del fermo.

Elio Greco, conosciuto da molti
decenni negli ambienti giudiziari,
è assurto agli onori della cronaca
lo scorso mese di gennaio quando
i finanzieri del Comando provin-
ciale di Catania, supportati da
quelli di Ragusa, gli hanno seque-
strato un impero finanziario pari
a 35 milioni di euro, consistente
in fabbricati e terreni. Greco è ri-
tenuto legato al clan della “S t i d-
da” ed è molto attivo nel settore

degli imballaggi dei prodotti orto-
frutticoli che da Vittoria partono
per i mercati del nord. Raffaele
Giudice, invece, ha costruito la
sua attività economica nel settore
dei trasporti dei prodotti ortofrut-
ticoli.

Il primo intervento di condanna
riguardo all’accaduto è quello di
Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil. “Si torna a sparare a
Vittoria. Inquietante episodio di
violenza mafiosa tra due soggetti
entrambi operanti nell'indotto
della filiera agro-alimentare vit-
toriese. Inquietante perché testi-
monia ancora una volta il livello
d’infiltrazione criminale nell'eco-
nomia principale di questo terri-
torio. La cappa asfissiante delle

mafie rappresenta uno dei princi-
pali fattori dell'impoverimento
generale della società, soprattutto
per i segmenti più deboli della fi-
liera. I piccoli produttori e i brac-
cianti, gli operai e le operaie dei
centri di condizionamento che o-
gni giorno si spezzano la schiena
per la difficile sopravvivenza. Al-
tri soggetti invece si arricchisco-
no, guadagnano, investono e di-
ventano soggetti importanti della
filiera acquisendo posizioni di
vantaggio e monopolio. Qui chi la-

vora con il sudore a stento so-
pravvive e non è in grado di ga-
rantire gli studi ai propri figli che
spesso decidono di emigrare. La
situazione dell’economia agricola
richiede essere affrontata con de-
terminazione da parte del Gover-
no nazionale. La società civile, il
mondo delle professioni devono
reagire in modo concreto. Bisogna
liberarsi dalle mafie e di chi con
esse fa affari, alimentando e pro-
muovendo i circuiti di economia
legale dove c'è il rispetto delle
leggi, in tutte le articolazioni,
comprese il rispetto dei diritti dei
lavoratori. C'è bisogno di una ri-
nascita o si muore per sempre.
Resistere e reagire senza sé e sen-
za ”.

Il movente. Restano al momento oscure le
cause del litigio culminato nella sparatoria

Cinque uomini e una donna ospitati
in una casa di riposo non autorizzata

RAGUSA

INCIDENTE. Un’auto-
mobile capovolta e
una dinamica tuttora
poco chiara. E’ quan-
to apparso alle forze
dell’ordine accorse in
via Conte di Cabrera
a Ragusa Ibla che nel
tratto di strada che
da Largo Camerina
porta a piazza Duo-
mo, nel cuore del-
l’antico quartiere ba-
rocco, hanno trovato
una Fiat Panda capo-
volta. La spiegazione
immediata e più ov-
via è che l’automobi-
lista, un giovane ri-
masto lievemente fe-
rito, abbia perso il
controllo del mezzo
che preso il marcia-
piede è finita per ca-
povolgersi fortunata-
mente senza danni ri-
levanti né per chi sta-
va alla guida né per
eventuali passanti o
altre automobili. Solo
momenti di panico e
ddanni all’auto.

MODICA. Operazione congiunta di
polizia locale di Modica e carabi-
nieri del Nas di Ragusa mirata al
controllo delle case di riposo al
fine di verificare l'esistenza delle
condizioni stabilite dalla legge.
Stavolta è stata controllata una
casa di riposo di via Modica Sor-
da.

A seguito degli accertamenti
condotti dalla sezione di polizia
giudiziaria della “Locale” e dai
militari dell'Arma per la tutela
della salute, è risultata la presen-
za di cinque uomini e una donna,
tutti anziani. E' emerso che l'atti-
vità veniva esercitata in un ap-
partamento ed i responsabili, ma-
dre e figlio (quest'ultimo risulta il
titolare), non erano in grado di
esibire alcuna autorizzazione sa-
nitaria o amministrativa (per
questo motivo gli interessati sono
stati sanzionati). L'unico docu-
mento esibito è stato il contratto
di locazione ad uso abitativo, re-
golarmente registrato all'Agenzia
delle Entrate.

La struttura ispezionata, dun-
que, è risultata abusivamente at-
tivata e condotta in dispregio alle
vigenti disposizioni legislative sia
tecniche che socio-sanitari ed as-
sistenziali. Essa non presenta al-
cun requisito tecnico di destina-
zione d'uso, non risulta in alcun

modo conforme alla legge regio-
nale 22/86 e non rispetta i requi-
siti strutturali organizzativi e fun-
zionali previsti dalla legge. Il per-
sonale non è risultato in alcun
modo adeguato ed in possesso di
nessun titolo.

La struttura non è risultata i-
scritta ad alcun albo Comunale o
Regionale. Nel corso dei controlli,
sul posto è giunto un medico di
base, il quale ha riferito che quat-
tro dei sei ospiti, suoi pazienti,
sono tutti non autosufficienti e gli
stessi sono seguiti anche da un
programma di Assistenza Domi-
ciliare Protetta. Alla luce di que-
ste risultanze, è stato informato il

sindaco, il quale ha emesso appo-
sita ordinanza di chiusura della
casa di riposo. Il provvedimento
dovrà essere eseguito entro tre
giorni dalla notifica ed è previsto
il trasferimento, a cura del pro-
prietario, degli ospiti in strutture
atte a riceverli fino a quando non
saranno ottenute le autorizzazio-
ni previste. Da ulteriori accerta-
menti è risultato che, in prece-
denza, la casa di riposo operava
nel centro storico, in particolare
era gestita dalla donna, ed era
stata chiusa per gli stessi motivi
in altra operazione di polizia lo-
cale e carabinieri.

Un precedente che risale al
2015 quando la donna era riuscita
a trovarsi un lavoro che le con-
sentiva di fare “casa e putia”: è
bastato suddividere la casa in due
parti, una da abitare e l’altra da
adibire a struttura ricettiva per
anziani. Peccato che questo non
lo si possa fare senza autorizza-
zioni. Ma non è l’unica irregolari-
tà riscontrata allora dai Nas di Ra-
gusa e dai militari dell’Arma della
Stazione di Modica, che effettua-
rono controlli e ispezioni igieni-
co-sanitarie e strutturali in alcu-
ne attività presenti sul territorio
della Contea, tra cui proprio que-
sta casa di riposo ubicata al quar-
tiere Sorda.

OPERAZIONE CONGIUNTA DI VIGILI E DEI NAS

Attrezzature da pesca e reti sulla battigia della Lanterna
SCOGLITTI. Sequestro della Guardia costiera al termine di tre giorni di controlli del materiale fuori norma

SCOGLITTI. Nei giorni di giovedì e venerdì 18
e 19 aprile, l’equipaggio imbarcato sul bat-
tello pneumatico GC 334 dell’Ufficio Locale
Marittimo di Scoglitti, nel corso di un mi-
rato pattugliamento di polizia marittima
svolto in porto e lungo il litorale, ha sco-
perto e sequestrato 600 mt. di attrezzature
da pesca, circa 300 mt. posizionate abusi-
vamente in porto ed altri 300 mt. presenti
nello specchio acqueo antistante via Rivie-
ra Lanterna, a circa 5 mt. dalla battigia.

I controlli effettuati, che si sono protratti
ogni giorno per circa 3 ore consecutive,
hanno consentito di recuperare e seque-
strare tutte le reti abusivamente calate in
mare, prive di idonei segnali identificativi
e pericolose per la sicurezza della naviga-
zione delle unità navali in entrata ed uscita

dal porto di Scoglitti ed in transito nella
zona di mare antistante via Riviera Lanter-
na.

Sono tuttora in corso ulteriori accerta-
menti per risalire ai trasgressori e proprie-

tari degli attrezzi in questione che, ove
rintracciati, verranno ulteriormente san-
zionati con un verbale amministrativo da
1.000 o 4.000 Euro ciascuno, a seconda che
si tratti di pescatori sportivi o professioni-
sti.

L’attività descritta, s’inserisce nell’a m b i-
to di una mirata e specifica campagna di
prevenzione, controllo e, ove occorra, re-
pressione, condotta sull’intera “filiera itti-
ca”, dai militari dell’Ufficio Locale Maritti-
mo di Scoglitti e della Capitaneria di Porto
di Pozzallo, svolta, a terra, con pattuglie
automunite ed a mare, dagli equipaggi im-
barcati sulle motovedette e battelli pneu-
matici, che verrà ulteriormente intensifi-
cata nei prossimi giorni e durante tutta
l’imminente stagione estiva, per scongiu-

rare la pesca abusiva, la cattura di specie
sottomisura, l’uso di attrezzi da pesca non
conformi alle normative nazionali e comu-
nitarie vigenti nonché l’attività di pesca
effettuata in zone e in tempi vietati.

Nell’occasione, l’intervento condotto ha
consentito di tutelare l’attività svolta da
tutti quei pescatori professionisti e sportivi
rispettosi delle normative di settore non-
ché, contestualmente, la sicurezza della
navigazione e la salvaguardia della vita u-
mana in mare. Obiettivo che la Guardia
costiera persegue con controlli costanti
lungo la costa iblea soggetta a pesca di
frodo e a violazioni della norme che rego-
lamentano le zone e i tempi imposti dalla
legge a tutela dela mare e dei suoi fruito-
ri.

PARTE DELLE RETI ILLEGALI SEQUESTRATE

in breve
ISPICA
Consiglio, stasera la seduta

g.f.) Questa sera, alle ore 19,
torna a riunirsi il civico
consesso ispicese, in seduta
pubblica e ordinaria, nell’aula
consiliare di Palazzo Bruno di
Belmonte, sede municipale.
Ci9nque gli argomenti inseriti
nell’ordine del giorno, i
consiglieri prima di ogni cosa
dovranno procedere
all’approvazione del Bilancio
consolidato 2017 per poi
affrontare il dibattito legato
all’interpellanza presentata dal
consigliere indipendente
Giuseppe Quarrella avente per
oggetto: ‘‘Istituzione divieto di
transito ai soli mezzi pesanti
nel Centro urbano a tutela
della sicurezza e della salute
dei cittadini’’. Quarrella
interviene sull’attraversamento
del centro storico della città
sollevando il problema della
tutela dei beni architettonici e
dei pedoni nonché del traffico
automobilistico che finisce
congestionato a causa della
presenza dei camion talvolta
con rimorchio.

VITTORIA
Oggi il concerto nella Basilica

Su iniziativa della
Commissione straordinaria del
Comune e dell'Arciprete della
Basilica di San Giovanni
Battista, si terrà oggi alle ore
19:30, nella Basilica, il
concerto dell'orchestra d'archi
Ibla Ensemble “Omaggio a
Vittoria Colonna”, diretto dal
Maestro Maurizio Simeoli.
L'ensemble è nata lo scorso
Gennaio, su iniziativa del
maestro Simeoli, flautista e
ottavinista del Teatro alla Scala
di Milano, con l'intento di dare
ulteriore prestiogio musicale
alla terra iblea e di offrire ai
giovani musicisti occasioni di
crescita professionale. Il
programma del concerto
spazia da Vivaldi a Jenkins,
passando per Bach, Haendel e
Gluck.

taccuino
IL METEO
Il sole sorge alle 6,16 e tramonta
alle 19,41; la luna leva alle 23,50 e
cala alle 09,15 del giorno successi-
vo (gibbosa calante). Previsioni:
cielo sereno, le temperature sa-
ranno comprese tra gli 11 e i 25
gradi. I venti saranno deboli pro-
venienti da Sud-Sud-Ovest con in-
tensità compresa tra i 9 e i 17
km/h.
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX settembre 35, tele-
fono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997. Prote-
zione Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Chiaramonte Gulfi: Azzara e Gar-
retto, corso Umberto I 82/b, tele-
fono 0932.928230. Protezione ci-
vile: 333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
Comiso: Amato & Amato, via Gen.
Girlando 5/a, telefono
0932.962152. Fondazione Bufali-
no: 0932-962617.
Monterosso-Giarratana: Lauretta
(Giarratana), via Costa 23, telefo-
no 0932.976003
Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi 13,
telefono 0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urba-
ni: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Comunale, via Largo dei Vespri
siciliani 2, telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111. Protezio-
ne civile: 0932-794704. Vigili ur-
bani: 0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Papaleo, via Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione civile:
0932-938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono 0932.912846.
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Prima gli spara
e poi lo soccorre
Arrestato Greco
Vittima del tentato omicidio è Raffaele Greco, detto
Varecchina. Oggi l’udienza di convalida del fermo RICERCATO DALLA MOBILE, ELIO GRECO (SOTTO) SI È CONSEGNATO SPONTANEAMENTE

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Gli agenti della Squadra
mobile e del Commissariato di
Vittoria lo cercavano per arrestar-
lo; lui, Elio Greco, personaggio di
primo piano nello scacchiere cri-
minale vittoriese, li ha anticipati e
si è costituito. Il reato che gli vie-
ne contestato dalla Procura della
Repubblica è tentato omicidio nei
confronti di Raffaele Giudice, al-
tro soggetto noto per associazione
mafiosa che risale ai tempi dell’o-
perazione “Squalo” del novembre
1994. Sul movente e sulle modali-
tà della sparatoria, top secret.

Dalle fonti ufficiali, Procura e
Polizia di Stato, non trapela nulla:
massima cautela nell’attesa che il
gip si esprima al termine dell’u-
dienza di convalida che non è sta-
ta ancora fissata e che avverrà alla
presenza degli avvocati Antonino
Fiumefreddo del foro di Catania e
dell’avvocato Nunzio Citrella, di-
fensori di Elio Greco. Però la noti-
zia, grazie alla potenza dei social,
ha fatto il giro della città e del
mondo nel giorno di Pasqua. Ed
ha riacceso i riflettori sulla piaga
sociale di una città martoriata da
continui episodi criminali anche
in questa fase di gestione com-
missariale straordinaria. C’è atte-
sa per sapere la dinamica della
sparatoria e il movente, fatti che
possono essere forniti solo dalla
Polizia. Dalle poche indiscrezioni
che circolano, venerdì pomeriggio
o sera, Raffaele Giudice si è recato
al Pronto soccorso per farsi medi-
care una ferita da arma da sparo.
Infatti è intervenuta la Polizia. La
versione del ferito sarebbe stata
contraddittoria al punto da fare
scattare indagini nei confronti di
Emanuele Greco, conosciuto co-
me Elio, che avrebbe soccorso il
ferito dopo avergli sparato. La pi-
stola sarebbe già stata sequestrata
della Polizia. Nella stessa serata
Greco è stato posto in stato di fer-
mo e messo a disposizione del
giudice per le indagini preliminari
che dovrà interrogarlo per la con-
valida del fermo.

Elio Greco, conosciuto da molti
decenni negli ambienti giudiziari,
è assurto agli onori della cronaca
lo scorso mese di gennaio quando
i finanzieri del Comando provin-
ciale di Catania, supportati da
quelli di Ragusa, gli hanno seque-
strato un impero finanziario pari
a 35 milioni di euro, consistente
in fabbricati e terreni. Greco è ri-
tenuto legato al clan della “S t i d-
da” ed è molto attivo nel settore

degli imballaggi dei prodotti orto-
frutticoli che da Vittoria partono
per i mercati del nord. Raffaele
Giudice, invece, ha costruito la
sua attività economica nel settore
dei trasporti dei prodotti ortofrut-
ticoli.

Il primo intervento di condanna
riguardo all’accaduto è quello di
Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil. “Si torna a sparare a
Vittoria. Inquietante episodio di
violenza mafiosa tra due soggetti
entrambi operanti nell'indotto
della filiera agro-alimentare vit-
toriese. Inquietante perché testi-
monia ancora una volta il livello
d’infiltrazione criminale nell'eco-
nomia principale di questo terri-
torio. La cappa asfissiante delle

mafie rappresenta uno dei princi-
pali fattori dell'impoverimento
generale della società, soprattutto
per i segmenti più deboli della fi-
liera. I piccoli produttori e i brac-
cianti, gli operai e le operaie dei
centri di condizionamento che o-
gni giorno si spezzano la schiena
per la difficile sopravvivenza. Al-
tri soggetti invece si arricchisco-
no, guadagnano, investono e di-
ventano soggetti importanti della
filiera acquisendo posizioni di
vantaggio e monopolio. Qui chi la-

vora con il sudore a stento so-
pravvive e non è in grado di ga-
rantire gli studi ai propri figli che
spesso decidono di emigrare. La
situazione dell’economia agricola
richiede essere affrontata con de-
terminazione da parte del Gover-
no nazionale. La società civile, il
mondo delle professioni devono
reagire in modo concreto. Bisogna
liberarsi dalle mafie e di chi con
esse fa affari, alimentando e pro-
muovendo i circuiti di economia
legale dove c'è il rispetto delle
leggi, in tutte le articolazioni,
comprese il rispetto dei diritti dei
lavoratori. C'è bisogno di una ri-
nascita o si muore per sempre.
Resistere e reagire senza sé e sen-
za ”.

Il movente. Restano al momento oscure le
cause del litigio culminato nella sparatoria

Cinque uomini e una donna ospitati
in una casa di riposo non autorizzata

RAGUSA

INCIDENTE. Un’auto-
mobile capovolta e
una dinamica tuttora
poco chiara. E’ quan-
to apparso alle forze
dell’ordine accorse in
via Conte di Cabrera
a Ragusa Ibla che nel
tratto di strada che
da Largo Camerina
porta a piazza Duo-
mo, nel cuore del-
l’antico quartiere ba-
rocco, hanno trovato
una Fiat Panda capo-
volta. La spiegazione
immediata e più ov-
via è che l’automobi-
lista, un giovane ri-
masto lievemente fe-
rito, abbia perso il
controllo del mezzo
che preso il marcia-
piede è finita per ca-
povolgersi fortunata-
mente senza danni ri-
levanti né per chi sta-
va alla guida né per
eventuali passanti o
altre automobili. Solo
momenti di panico e
ddanni all’auto.

MODICA. Operazione congiunta di
polizia locale di Modica e carabi-
nieri del Nas di Ragusa mirata al
controllo delle case di riposo al
fine di verificare l'esistenza delle
condizioni stabilite dalla legge.
Stavolta è stata controllata una
casa di riposo di via Modica Sor-
da.

A seguito degli accertamenti
condotti dalla sezione di polizia
giudiziaria della “Locale” e dai
militari dell'Arma per la tutela
della salute, è risultata la presen-
za di cinque uomini e una donna,
tutti anziani. E' emerso che l'atti-
vità veniva esercitata in un ap-
partamento ed i responsabili, ma-
dre e figlio (quest'ultimo risulta il
titolare), non erano in grado di
esibire alcuna autorizzazione sa-
nitaria o amministrativa (per
questo motivo gli interessati sono
stati sanzionati). L'unico docu-
mento esibito è stato il contratto
di locazione ad uso abitativo, re-
golarmente registrato all'Agenzia
delle Entrate.

La struttura ispezionata, dun-
que, è risultata abusivamente at-
tivata e condotta in dispregio alle
vigenti disposizioni legislative sia
tecniche che socio-sanitari ed as-
sistenziali. Essa non presenta al-
cun requisito tecnico di destina-
zione d'uso, non risulta in alcun

modo conforme alla legge regio-
nale 22/86 e non rispetta i requi-
siti strutturali organizzativi e fun-
zionali previsti dalla legge. Il per-
sonale non è risultato in alcun
modo adeguato ed in possesso di
nessun titolo.

La struttura non è risultata i-
scritta ad alcun albo Comunale o
Regionale. Nel corso dei controlli,
sul posto è giunto un medico di
base, il quale ha riferito che quat-
tro dei sei ospiti, suoi pazienti,
sono tutti non autosufficienti e gli
stessi sono seguiti anche da un
programma di Assistenza Domi-
ciliare Protetta. Alla luce di que-
ste risultanze, è stato informato il

sindaco, il quale ha emesso appo-
sita ordinanza di chiusura della
casa di riposo. Il provvedimento
dovrà essere eseguito entro tre
giorni dalla notifica ed è previsto
il trasferimento, a cura del pro-
prietario, degli ospiti in strutture
atte a riceverli fino a quando non
saranno ottenute le autorizzazio-
ni previste. Da ulteriori accerta-
menti è risultato che, in prece-
denza, la casa di riposo operava
nel centro storico, in particolare
era gestita dalla donna, ed era
stata chiusa per gli stessi motivi
in altra operazione di polizia lo-
cale e carabinieri.

Un precedente che risale al
2015 quando la donna era riuscita
a trovarsi un lavoro che le con-
sentiva di fare “casa e putia”: è
bastato suddividere la casa in due
parti, una da abitare e l’altra da
adibire a struttura ricettiva per
anziani. Peccato che questo non
lo si possa fare senza autorizza-
zioni. Ma non è l’unica irregolari-
tà riscontrata allora dai Nas di Ra-
gusa e dai militari dell’Arma della
Stazione di Modica, che effettua-
rono controlli e ispezioni igieni-
co-sanitarie e strutturali in alcu-
ne attività presenti sul territorio
della Contea, tra cui proprio que-
sta casa di riposo ubicata al quar-
tiere Sorda.

OPERAZIONE CONGIUNTA DI VIGILI E DEI NAS

Attrezzature da pesca e reti sulla battigia della Lanterna
SCOGLITTI. Sequestro della Guardia costiera al termine di tre giorni di controlli del materiale fuori norma

SCOGLITTI. Nei giorni di giovedì e venerdì 18
e 19 aprile, l’equipaggio imbarcato sul bat-
tello pneumatico GC 334 dell’Ufficio Locale
Marittimo di Scoglitti, nel corso di un mi-
rato pattugliamento di polizia marittima
svolto in porto e lungo il litorale, ha sco-
perto e sequestrato 600 mt. di attrezzature
da pesca, circa 300 mt. posizionate abusi-
vamente in porto ed altri 300 mt. presenti
nello specchio acqueo antistante via Rivie-
ra Lanterna, a circa 5 mt. dalla battigia.

I controlli effettuati, che si sono protratti
ogni giorno per circa 3 ore consecutive,
hanno consentito di recuperare e seque-
strare tutte le reti abusivamente calate in
mare, prive di idonei segnali identificativi
e pericolose per la sicurezza della naviga-
zione delle unità navali in entrata ed uscita

dal porto di Scoglitti ed in transito nella
zona di mare antistante via Riviera Lanter-
na.

Sono tuttora in corso ulteriori accerta-
menti per risalire ai trasgressori e proprie-

tari degli attrezzi in questione che, ove
rintracciati, verranno ulteriormente san-
zionati con un verbale amministrativo da
1.000 o 4.000 Euro ciascuno, a seconda che
si tratti di pescatori sportivi o professioni-
sti.

L’attività descritta, s’inserisce nell’a m b i-
to di una mirata e specifica campagna di
prevenzione, controllo e, ove occorra, re-
pressione, condotta sull’intera “filiera itti-
ca”, dai militari dell’Ufficio Locale Maritti-
mo di Scoglitti e della Capitaneria di Porto
di Pozzallo, svolta, a terra, con pattuglie
automunite ed a mare, dagli equipaggi im-
barcati sulle motovedette e battelli pneu-
matici, che verrà ulteriormente intensifi-
cata nei prossimi giorni e durante tutta
l’imminente stagione estiva, per scongiu-

rare la pesca abusiva, la cattura di specie
sottomisura, l’uso di attrezzi da pesca non
conformi alle normative nazionali e comu-
nitarie vigenti nonché l’attività di pesca
effettuata in zone e in tempi vietati.

Nell’occasione, l’intervento condotto ha
consentito di tutelare l’attività svolta da
tutti quei pescatori professionisti e sportivi
rispettosi delle normative di settore non-
ché, contestualmente, la sicurezza della
navigazione e la salvaguardia della vita u-
mana in mare. Obiettivo che la Guardia
costiera persegue con controlli costanti
lungo la costa iblea soggetta a pesca di
frodo e a violazioni della norme che rego-
lamentano le zone e i tempi imposti dalla
legge a tutela dela mare e dei suoi fruito-
ri.

PARTE DELLE RETI ILLEGALI SEQUESTRATE

in breve
ISPICA
Consiglio, stasera la seduta

g.f.) Questa sera, alle ore 19,
torna a riunirsi il civico
consesso ispicese, in seduta
pubblica e ordinaria, nell’aula
consiliare di Palazzo Bruno di
Belmonte, sede municipale.
Ci9nque gli argomenti inseriti
nell’ordine del giorno, i
consiglieri prima di ogni cosa
dovranno procedere
all’approvazione del Bilancio
consolidato 2017 per poi
affrontare il dibattito legato
all’interpellanza presentata dal
consigliere indipendente
Giuseppe Quarrella avente per
oggetto: ‘‘Istituzione divieto di
transito ai soli mezzi pesanti
nel Centro urbano a tutela
della sicurezza e della salute
dei cittadini’’. Quarrella
interviene sull’attraversamento
del centro storico della città
sollevando il problema della
tutela dei beni architettonici e
dei pedoni nonché del traffico
automobilistico che finisce
congestionato a causa della
presenza dei camion talvolta
con rimorchio.

VITTORIA
Oggi il concerto nella Basilica

Su iniziativa della
Commissione straordinaria del
Comune e dell'Arciprete della
Basilica di San Giovanni
Battista, si terrà oggi alle ore
19:30, nella Basilica, il
concerto dell'orchestra d'archi
Ibla Ensemble “Omaggio a
Vittoria Colonna”, diretto dal
Maestro Maurizio Simeoli.
L'ensemble è nata lo scorso
Gennaio, su iniziativa del
maestro Simeoli, flautista e
ottavinista del Teatro alla Scala
di Milano, con l'intento di dare
ulteriore prestiogio musicale
alla terra iblea e di offrire ai
giovani musicisti occasioni di
crescita professionale. Il
programma del concerto
spazia da Vivaldi a Jenkins,
passando per Bach, Haendel e
Gluck.

taccuino
IL METEO
Il sole sorge alle 6,16 e tramonta
alle 19,41; la luna leva alle 23,50 e
cala alle 09,15 del giorno successi-
vo (gibbosa calante). Previsioni:
cielo sereno, le temperature sa-
ranno comprese tra gli 11 e i 25
gradi. I venti saranno deboli pro-
venienti da Sud-Sud-Ovest con in-
tensità compresa tra i 9 e i 17
km/h.
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX settembre 35, tele-
fono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997. Prote-
zione Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Chiaramonte Gulfi: Azzara e Gar-
retto, corso Umberto I 82/b, tele-
fono 0932.928230. Protezione ci-
vile: 333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
Comiso: Amato & Amato, via Gen.
Girlando 5/a, telefono
0932.962152. Fondazione Bufali-
no: 0932-962617.
Monterosso-Giarratana: Lauretta
(Giarratana), via Costa 23, telefo-
no 0932.976003
Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi 13,
telefono 0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urba-
ni: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Comunale, via Largo dei Vespri
siciliani 2, telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111. Protezio-
ne civile: 0932-794704. Vigili ur-
bani: 0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Papaleo, via Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione civile:
0932-938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono 0932.912846.
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